
 

ZONA PASTORALE SAN VITALE FUORI LE MURA 
- DIOCESI DI BOLOGNA - 

 

 

 

 

 

 

 

S. Antonio di Savena S. Giacomo della Croce del Biacco S. Rita 

       

 

 

 
 

Parrocchia di S. Antonio di Savena  
Via Massarenti, 59 – 40138 Bologna - Tel. 051 342101   
e-mail: parrocchia@santantoniodisavena.it        sito: www.santantoniodisavena.it 

orari segreteria da lunedì a venerdì 8.30-11.00 e 17.00-19.00 
UniCredit BANCA: IT 73 S 02008 02483 000020010778 

DOMENICA 14 GENNAIO 2024 – II TEMPO ORDINARIO 
SABATO 13 GENNAIO –  

- ore 16.00 DOPO CRESIMA – GRUPPO MEDIE  

- ore 18.30 S. Messa prefestiva   

DOMENICA 14 GENNAIO – II DOM. DEL TEMPO ORDINARIO ANNO B -  

Lit. Ore: 2         Lett.: 1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42 

- S. Messe ore: 10.00; 11.30, 18.30 messa vespertina  

- ore 10.15 Messa al S. Anna per i residenti   

- dalle 11.15-12.35 circa – Sala Tre Tende Incontro su EUCARISTIA e MATRIMONIO in 

preparazione alla Decennale Eucaristica del prossimo anno – servizio animazione bimbi garantita 

- ore 15.30 incontro delle coppie di sposi referente delle CFE – Comunità Familiari di Evangelizzazione 

- ore 20.00 incontro Giovanissimi  

 LUNEDÌ 15 GENNAIO – ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA – 

- ore 17.45 Catechismo 2 elementare 

- ore 20.00 Servizio di volontariato al dormitorio “Pallavicini” 

MARTEDÌ 16 GENNAIO - ORE 7.40 LODI - 8.00 S. MESSA – 

- ore 17.30 catechismo 5 elementare 

- ore 20.00 Servizio di volontariato al dormitorio 

“Pallavicini”   

- ore 21.00 Percorso Verso le Nozze in Sala Casa Tre 

Tende 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO - SANT’ANTONIO 

ABATE – PATRONO  

-ore 8.00 S. Messa con preghiera e distribuzione dei 

panini benedetti di S. Antonio 

-ore 16.00 Benedizione degli 

animali nel cortile della 

Parrocchia 

-ore 18.30 S. Messa con 

preghiera e distribuzione dei panini benedetti di S. 

Antonio  

- ore 21.00 Saletta Casa Tre Tende Gruppo Sposi Giovani 

- Gabella 

La Settim
ana

PREGHIERA A  
     S. ANTONIO ABATE 

O glorioso Sant'Antonio, 
tu che hai risposto con 
cuore generoso 
all'amore di Cristo e lo 
hai imitato nella sua 
dedizione al Padre ed ai  

fratelli, aiuta anche noi a seguirlo sulla 
via della perfezione evangelica. 
Tu che nel deserto hai respinto le 
tentazioni del demonio aiutaci ad essere 
forti contro le seduzioni del male, e a 
custodire fedelmente il dono della Fede. 
Aiutaci ad amare la Chiesa, nostra madre, 
con cuore di figli e a difendere, di fronte a 
tutti, la verità che essa custodisce. 
Donaci la carità di Cristo perché 
diventiamo capaci di comprendere e di 
amare i nostri fratelli. 
Rendici testimoni della beata speranza 
dei beni celesti e fa che negli eventi 
umani sappiamo vedere la Divina 
Provvidenza che ci guida alla patria che 
non ha fine. 

Amen 
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GIOVEDÌ 18 GENNAIO - ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA –  

- ore 17.00-24.00: ADORAZIONE EUCARISTICA CON IL SANTISSIMO ESPOSTO 

- dalle 17.00 alle 18.00 Adorazione Guidata  

- ore 21.00 adorazione di lode, di ringraziamento e di invocazione dello Spirito per i 

futuri Lettori che verranno istituiti domenica prossima fra cui Adele Mimmi  

VENERDÌ 19 GENNAIO - ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA –  

- ore 17.30 catechismo III elementare  - ore 17.45 catechismo IV elementare 

- ore 19.00 cappella della Madonna, preghiera del Rosario con affidamento dei figli  

- ore 20.00 Servizio dei Giovani del Treno dei Clochard per dare presenza e cena ai Senza Tetto 

del Dormitorio, per quanti sostano in via del Porto, in stazione e sotto i portici 

SABATO 20 GENNAIO –  

- ore 16.00 DOPO CRESIMA – GRUPPO MEDIE  

- ore 18.30 S. Messa prefestiva   

- ore 19.45 Salone Casa Tre Tende CENONE DI SANT’ANTONIO con INAUGURAZIONE della 

seconda Saletta-Giovani 

             CENONE DI SANT’ANTONIO  

             SABATO 20 GENNAIO 2024 
             prenotarsi in segreteria  

           entro GIOVEDÌ 18 GENNAIO 

     dal lunedì al venerdì: 9.00-11.00 e 17.15-19.00  

          telefonando allo 051 342101 

                   via mail a parrocchia@santantoniodisavena.it  

       Quote di partecipazione: € 20,00 per gli adulti;   

            € 10,00 per i bambini da 5 a 11 anni 

            Gratuito per i bambini fino a 4 anni 

SERATA AMICHEVOLMENTE ASSIEME QUALE GRANDE FAMIGLIA 

DOMENICA 21 GENNAIO – III DOM. DEL TEMPO ORDINARIO – GIORNATA DELLA PAROLA 

Lit. Ore: 3          Lett.: Gn 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20  

- S. Messe ore: 10.00; 11.30  

NON CI SARÀ LA MESSA VESPERTINA 
- ore 10.15 Messa al S. Anna per i residenti   

- ore 17.30 in cattedrale il Card. Matteo Maria Zuppi celebra la S. Messa 

con l’Istituzione di 13 Lettori, DONNE E UOMINI, fra i quali la nostra 

parrocchiana Adele Mimmi in Todeschini 

- alle 20.00 ci troviamo tutti in Salone Casa Tre Tende per far festa con e 

per Adele 

 

 

 

 
 
             

SABATO 20 E DOMENICA 21 GENNAIO NELL’EX 
TEATRINO, CI SARA’ IL tradizionale 

MERCATINO DELL’uSATO DI SANT’ANTONIO 
 (il ricavato sarà devoluto alle necessità della Parrocchia)   
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In prospettiva di ESTATE RAGAZZI, giugno 2024, si terranno diversi incontri 
di formazione rivolti ai nostri Ragazzi che saranno gli ANIMATORI. 

A fine gennaio/inizio febbraio, si terrà il primo incontro di preparazione: la 
data verrà comunicata in settimana 

GRUPPO DI VANGELO DI MARCO 
 “Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere 
ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni 

opera buona” (2Tm 3, 16) 

Ecco il calendario per gli incontri che si terranno alle ore 
21.00 nella Saletta di Casa Tre Tende 

 

24.01.2024            3, 1 – 35 

07.02.2024            4, 1 – 41 

21.02.2024            5, 1 – 6, 6a 

06.03.2024            6, 6b – 7, 37 

20.03.2024            8, 1 – 38 

03.04.2024            9, 1 – 50 

17.04.2024            10, 1 – 52 

08.05.2024            11, 1 – 12, 44 

22.05.2024            13, 1 – 14, 72 

05.06.2024            15, 1 – 16, 20

 
 

 
 
 
 
 
 
 

  PERCORSO EUCARISTIA E MATRIMONIO  
(in vista della Decennale Eucaristica 2024) 
Una volta al mese di domenica dopo la messa delle ore 10.00 (dalle 11.15-12.35 

circa) – garantito il servizio di animazione bimbi 

Gli incontri seguiranno i temi del convegno del Progetto Mistero Grande tenutosi 

ad Assisi dal 30/6-2/7/23.  

Le prossime date: 

- 11 febbraio 24 

- 10 marzo 24 

- 14 aprile 24 

- 12 maggio 24 

 

Conclusione il 2 giugno nella solennità del Corpus Domini
 

 

 

 
 

 

 

COMUNITÀ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE – CFE – 

 

1 
ANEDDA ROBERTO E 

LAURA 

LUNEDÌ 

ore 21.00 

Via Mengoli, 1/5 

Tel. 051 0567663 
lauraeroberto@anedda.me  

2 
BACCONI GINO E 

CLAUDIA 

MARTEDÌ 

ore 21.00 

Via Agnesi, 17 

Tel. 051 344737 claudiagino92@gmail.com  

3 
COSTA STEFANO E 

MARIA 

MERCOLEDÌ 

ore 19.30 

Via Vizzani, 3/2 

Tel. 051 398046 
manaresi2@gmail.com  

4 
DONDI DANILO E 

PAOLA 

MERCOLEDÌ 

ore 21.15 

Via Massarenti, 108 

Tel. 051 307840 

paolamanzini2000@gmail.com 

danildon@libero.it 

5 
MERIGHI MARCO E 

ROSAMARIA 

MARTEDÌ 

ore 21.15 

Via Garzoni, 5 

Tel. 051 5883616 
marco.merighi@fastwebnet.it  

6 
SOINI ADRIANO E 

TERESA 

MARTEDÌ 

ore 21.00 

Via Fossolo, 28 

Tel. 340 1263086 
adrisoi@libero.it  

7 
TODESCHINI 

GIUSEPPE E ADELE 

MERCOLEDÌ 

ore 21.00 

Via Smeraldo, 6 

Tel. 051 306907 
mimmitodeschini@libero.it  

CRESIMA 
Adulti e Giovani che necessitano ricevere la Cresima  

è necessario già farlo sapere a don Mario 340 8293613  
con telefonata o messaggio Whatsapp sono già cinque gli iscritti 

mailto:lauraeroberto@anedda.me
mailto:claudiagino92@gmail.com
mailto:manaresi2@gmail.com
mailto:paolamanzini2000@gmail.com
mailto:danildon@libero.it
mailto:marco.merighi@fastwebnet.it
mailto:adrisoi@libero.it
mailto:mimmitodeschini@libero.it


Carissimi parrocchiani e amici 

Ecco già  in càmmino con l’ànno nuovo 2024! 

Queste prime due settimàne di gennàio portàno àncorà il sàpore nàtàlizio dei giorni pàssàti e ci portàno 
àllà festà di Sànt’Antonio Abàte, nostro pàtrono. Quàle Sànto! Giovàne uomo dàll’àlto Egitto che con là suà 
lungà vità segnà unà svoltà significàtivà dellà chiesà dàndo inizio àllà vità eremiticà nel 300 dopo Cristo. 

Sànto popolàre e àmàtissimo nell’oriente e in Europà. Andrebbe conosciuto molto di piu ! 

Il 17 gennaio, suo giorno liturgico, come ogni ànno Messà àlle ore 8.00 del màttino e pure àlle ore 18.30 
àllà serà con il tràdizionàle pànino e con là preghierà del Sànto. 
Il giorno dopo - giovedì 18 gennaio: giorno settimànàle di ADORAZIONE dàlle ore 17.00 àlle ore 24.00. Alle 
ore 21.00 fàremo un’orà di preghierà, di lode e ringràziàmento per il Lettoràto di Adele Mimmi in 
Todeschini: pàrrocchiànà che verrà  istituità Lettore, àssieme àd àltri 16, là domenicà seguente nellà 
certezzà che l’evento ci solleciterà  à dàre àncorà màggiore àttenzione e premurà di àscolto à letturà dellà 
Pàrolà di Dio: Motivo reàle per cui vengono istituiti i Lettori quàli Ministri dellà PAROLA. 

Sàbàto serà 20 gennaio dopo là Messà prefestivà e del Sànto Pàtrono, ci troveremo àssieme àlle ore 19.45 
in sàlà tre tende con il CENONE di SANT’ANTONIO già  progràmmàto dà tempo, prepàràto dàllà “squàdrà” 
Màrcone che ringràziàmo di cuore.  

Avremo dà pàrte dei Ràgàzzi del Dopo-Cresimà e dei giovànissimi l’inàuguràzione dellà loro secondà 
Sàlettà di ritrovo che fàvorisce là loro crescità e là loro preziosà àmicizià.  

Il giorno dopo domenica 21 gennaio, domenicà dà ànni volutà dà Pàpà Fràncesco di àttenzione 
celebràzione dellà Pàrolà di Dio per l’interà chiesà universàle, àlle ore 17.30 ci troveremo certàmente in 
tànti in Càttedràle Sàn Pietro con Messà concelebràtà e nàturàlmente presiedutà dàl nostro Arcivescovo 
Càrdinàle Màtteo Màrià Zuppi per l’istituzione àl Lettoràto di 13, donne e uomini, di tànte Pàrrocchie dellà 
Diocesi trà i quàli Adele. 

Terminàtà là liturgià in Càttedràle ci ritroveremo àlle ore 20.00 in Sàlà Tre Tende per fàre festà àssieme 
gràzie àl Lettoràto di Adele.  

Questi due eventi (festà del Pàtrono Sànt’Antonio Abàte e Lettoràto di Adele) certàmente ci àiutàno à 
vivere là vità di càsà-pàrrocchià ràfforzàndo trà noi comunione e fràternità . 

Frà l’àltro questà e  il tempo (gennàio-febbràio) degli ànniversàri dei nostri lettori e àccoliti e pure dei 
diàconi! 

Eccoli che qui ce li troviàmo tutti con ànche i due che già  sono in pàràdiso e di lì  quànto mài sostengono là 
vità dellà nostrà pàrrocchià! 

I nostri Lettori I nostri Diaconi 
- Morini Emidio già in Paradiso istituito 1 marzo 1998 - Dall’Olio Massimo ordinato 09 febbraio 2003 

- Tosco Antonio istituito 1 marzo 1998 - Muzzi Roberto ordinato 09 febbraio 2003 

- Antonelli Armando istituito 21 gennaio 2001 - Calanchi Natale ordinato 07 febbraio 2010 

- Ferraioli Enrico istituito 23 gennaio 2022 - Covili Faggioli Guido ordinato 07 febbraio 2010 

- Ostuni Stefano istituito 23 gennaio 2022 - Merighi Marco ordinato 07 febbraio 2010 

I nostri Accoliti - Bacconi Gino ordinato 15 febbraio 2015 

- Amendola Francesco istituito 21 gennaio 2001  

   ora trasferitosi a Monghidoro 

- Cimino Denis ordinato 16 febbraio 2020 

- Togo Vincent ordinato 20 febbraio 2022 

- Gazzaruso Mario già in Paradiso istituito 21 gennaio 

2001 
- Siamo molto grati della loro presenza e 

delle loro famiglie che li sostengono 

- La via dei Ministeri istituiti rafforza la 

corresponsabilità nella vita della 

parrocchia e aiuta a conoscere e vivere la 

Parola e l’Eucarestia con più slancio 

- Speriamo ne sorgano altri ancora! 

- Valetti Stefano istituito 16 gennaio 2005 

- Bombino Quirino istituito 8 febbraio 2009 

- Broccoli Claudio istituito 8 febbraio 2009 

- Gabella Nicola istituito 23 febbraio 2014 

- Di Dio Rocco istituito 29 aprile 2015 

- Giamboni Maurizio istituito 29 aprile 2015 

- Todeschini Giuseppe istituito 29 aprile 2018 

- Zini Chiara istituita 11 giugno 2023 

Ràllegriàmoci di questi pàrrocchiàni perche  ci sono dàti per gràzià (come disse l’àngelo à Màrià) e non 

per merito: quindi secondo questà gràzià ricevutà con àbbondànzà diàmo sempre piu  spàzio in noi e 

trà noi àllà Pàrolà di Dio, àll’Eucàristià e àl servizio sempre benefico. 



PREPARIAMOCI CON ANIMO AL LETTORATO DI DOMENICA 
PROSSIMA 21-01-2024 GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO  

con l’omelia del nostro Arcivescovo del 2022 

21 gennaio: DOMENICA DELLA PAROLA 

Voluta da Francesco, la Domenica della Parola di Dio è stata istituita con il Motu Proprio Aperuit Illis il 
30 settembre 2019, che stabilisce di dedicare la III domenica del Tempo Ordinario “alla celebrazione, 
riflessione e divulgazione della Parola di Dio” per far crescere “la religiosa e assidua familiarità con le 
Sacre Scritture”. La ricorrenza, spiega un comunicato del Pontificio Consiglio per la Promozione della 
Nuova Evangelizzazione, “vuole porre in risalto la presenza del Signore nella vita dell’uomo … attraverso 
la Parola”, come mette in risalto il logo giornata ispirato alla vicenda biblica dei discepoli di Emmaus, “in 
cammino, per ripercorrere con il Signore la Scrittura, lasciandosi ammaestrare e illuminare”. E proprio 
per “ravvivare la responsabilità che i credenti hanno nella conoscenza della Sacra Scrittura e nel 
mantenerla viva attraverso un’opera di permanente trasmissione e comprensione” 

Omelia Cardinale Matteo Maria Zuppi S. Messa con istituzione del Lettori 2022 

Verbum Domini. Quando si stava discutendo se indire stabilmente la Domenica della Parola per la Chiesa 
in Italia (prima della decisione di Papa Francesco di farlo per tutta la Chiesa), qualcuno disse che non 
serviva una domenica specifica, perché tutte le domeniche erano della Parola. Certo. Aveva ragione: tutte 
le domeniche sono della Parola! Però, come per il Corpus Domini che veneriamo in alcune feste particolari 
per aiutarci a riconoscerlo ogni volta che facciamo “questo” in memoria di Lui, “oggi” il Verbum Domini è 
per venerare il Signore che “oggi” parla a me, a noi. Il Signore che parla! Il Signore parla e noi non lo 
ascoltiamo? Parla e noi non prendiamo sul serio quello che dice, lo mettiamo in fila insieme ai tanti 
contatti e alle tante parole che invadono la nostra mente e il cuore, tanto che facciamo fatica a capire 
quelle importanti e quelle insignificanti o pericolose? 

Quando è tutto uguale finiamo per non stare a sentire più nessuno e rischiamo di dare retta a chi è più 
abile, più forte, più conveniente, non a chi ci ama e ci chiede amore. Anche perché a volte le parole del 
Signore possono apparire dure, esigenti e non le capiamo prima ma solo mettendole in pratica, perché 
sono un seme che deve crescere. Gesù getta il seme della Parola nella terra degli uomini e finché non cresce 
sembra non portare nulla! Solo quando la ascoltiamo con amore la capiamo, e allora cambia tutto. Ed è 
la Parola che ci porta alla verità e non la verità alla Parola, perché la verità di Dio è la storia di amore con 
il suo popolo. Allora, come ci mettiamo in ginocchio e circondiamo di attenzione il Corpo di Gesù, lo 
adoriamo e lo contempliamo, così dobbiamo fare con la Parola. San Francesco sentì la Parola rivolta a 
Lui, Gesù che gli parlava, e sperimentò come il Vangelo rendeva dolce quello che prima era per lui amaro 
e quello che gli sembrava difficile e lontano iniziò ad essere bellissimo, semplice, gioioso, come fermarsi a 
parlare e toccare un lebbroso. 

Quando ascoltiamo la Parola di Dio e vinciamo le nostre paure, scopriamo la forza del suo amore. All’inizio 
sembra impossibile viverla, ma l’amore infinito di Dio cambia la vita, è efficace, non è un analgesico o un 
tranquillante, come le tante droghe del benessere. È amore e chi ascolta la Parola di Dio sa ascoltare anche 
gli altri, il prossimo, perché è una luce che cambia il nostro modo di vedere il mondo intorno. San 
Francesco, che aveva grande cura del Corpo di Cristo, ammonì i suoi frati “perché, ovunque troveranno le 
divine parole scritte, come possono le venerino e, per quanto spetti a loro, se non sono ben custodite o 
giacciono sconvenientemente disperse in qualche luogo, le raccolgano e le ripongano in posto decoroso, 
onorando nelle sue parole il Signore che le ha pronunciate”. “Ascoltato o letto il brano evangelico, il beato 
Francesco, per la sua profonda riverenza verso il Signore, sempre baciava il libro del Vangelo” e così 
adorava come nell’Eucarestia la presenza di Gesù. 

Spezziamo il Vangelo nei gruppi della Parola – cioè i fratelli e le sorelle che si ritrovano per confrontarsi 
su questa – perché non sono incontri per discutere in astratto ma per aiutarci a capire personalmente e 
come comunità cosa il Signore ci chiede e per aiutarci a viverla. La sua Parola, nella confusione e 
nell’incertezza della nostra vita, nei tanti incroci dove è difficile scegliere da che parte andare, ci aiuta a 
stare dalla parte dell’amore, anche quando non conviene e anche se le parole del mondo spingono a fare 



diversamente. Chi mette in pratica la Parola compie oggi i miracoli del suo amore, quelli promessi da Gesù, 
per cui i ciechi vedono, chi non cammina ritrova speranza. “La gioia del Signore è la vostra forza”, perché 
la gioia di Dio è quella di amarci, e la nostra di essere suoi. 

Ma è per pochi? In realtà non la capiscono i grandi, i sapienti e gli intelligenti, coloro che pensano di sapere 
già tutto o di capire tutto senza aprire il cuore, chi crede di non sbagliare perché non sta a sentire nessuno, 
chi ha già tanto amore per se stesso che ha paura di perderlo amando Dio e il prossimo! Invece l’ascoltano 
e la prendono sul serio i peccatori, quelli che hanno sbagliato e hanno bisogno di misericordia, i piccoli che 
imparano a parlare proprio ascoltando. Dossetti diceva che le sue parole sono “scintille di accensione del 
mio piccolo focherello interiore”, bisogna “leggerlo, leggerlo, leggerlo” e proponeva una lettura continua 
perché “è di una profondità infinita, inesausta e inesauribile che continuamente ci plasma, ci sostiene, ci 
forma, ci crea, come cristiani prima di tutto”. Per questo la lettura continua, che qui e in altre chiese di 
Bologna ha arricchito la Domenica della Parola, potrebbe continuare in termini personali e anche in altre 
occasioni. 

Però non basta ascoltarla: dobbiamo metterla in pratica, perché è amore! Noi abbiamo tanti tecnici che 
spiegano le cose della vita, che sembrano avere la risposta giusta e offrono infinite interpretazioni e 
istruzioni per l’uso. A noi, però, non servono affatto i tecnici con le loro convenienze, ma serve chi ci ama, 
chi si lega alla nostra fragilità e ci dona fiducia (come fa il seminatore), chi cammina insieme, chi ci aiuta 
per davvero. L’amore è legame, non interpretazione distaccata, fosse pure intelligente! Dalla Parola nasce 
e rinasce la comunione. Non cerchiamo l’autosufficienza (che tristezza sarebbe!), ma l’amato, cioè per chi 
vivere, a chi donare la nostra vita e quindi chi mi fa trovare me stesso! 

Quando siamo fedeli alla Parola sappiamo capire gli avvenimenti, la storia e cercare di cambiarla. Oggi 
ricordiamo Papa Benedetto XV che proprio per la profonda libertà del Vangelo disse basta alla I guerra 
mondiale, facendo arrabbiare molti, invitando gli Stati in conflitto alla «diminuzione simultanea e 
reciproca degli armamenti» e in sostituzione delle armi indicava «l’istituto dell’arbitrato con la sua alta 
funzione pacificatrice» per vincere la mancanza di mutuo amore tra gli uomini, egoismo nazionalistico, 
odio di razza e lotta di classe perché la pace non è mai la vittoria di una parte sull’altra. 

Ecco, questo è il vostro servizio di lettori, ministero istituito, cioè dentro la stessa struttura della Chiesa. È 
servizio, cioè dono gratuito, unica via per rendere viva, bella, la sua famiglia, corpo in realtà così fragile e 
umano che sono le nostre comunità e la Chiesa tutta. Non si tratta solo di leggerla nella celebrazione (e 
quanto è importante comunque leggerla con attenzione, in modo chiaro, non meccanico, non teatrale, non 
da avvisi del supermercato) ma di renderla viva con la nostra vita, fonte di amore che fa diventare noi 
stessi sorgenti di acqua viva. Non possiamo annunciare la Parola di Dio e testimoniarla senza prima 
riceverla in noi, accoglierla in modo personale, sincero, cordiale, senza difese, esigente come un amore 
vero. Solo se scende nella terra buona del cuore “fino al cardine su cui tutto ruota in noi”, saremo davvero 
dei lettori non ripetitori poco convinti e poco convincenti. 

Dobbiamo noi per primi raccoglierci con la Parola, restarcene soli con lei, farla nostra, perderci tempo 
perché non c’è amore senza raccoglimento e senza prendere sul serio il Vangelo. Così il nostro cuore si 
aprirà all’amore e il mondo la conoscerà attraverso le nostre parole e la nostra vita. La Parola di Dio è 
sempre, incredibilmente per certi versi, affidata agli uomini, nonostante le loro contraddizioni e fragilità. 
Ma è questa la grandezza e la bellezza del Vangelo e di quel Vangelo che scriviamo, ognuno di noi, quando 
la ascoltiamo e la mettiamo in pratica. 

Ti ringraziamo Signore perché Tu non ci lasci nel silenzio e la tua Parola genera vita e trasforma quella 
vecchia. Quando ascoltiamo Te siamo forti e superiamo le nostre paure, i calcoli, le misure avare, perché 
la tua Parola ci rende responsabili, umani e belli, perché amati. Anche noi diventiamo capaci di compiere 
i tanti segni che rivelano oggi la forza del tuo amore. Insegnaci a raccoglierci con Te, cioè a farti entrare 
nel profondo del cuore, perché possa dare i frutti buoni del tuo seme. Donaci di essere un piccolo angolo 
d’umanità dove la tua Parola continua a farsi carne. 

Grazie, perché è un fuoco di gioia che ci spinge ad andare incontro al prossimo “contagiosi di beatitudine, 
contagiosi di gioia”, peccatori ma pieni del tuo amore, perché Tu sei la roccia, che eri, che sei e che sarai, 
Tu solo hai Parole di vita eterna, quelle che aiutano a vivere pienamente i nostri giorni. Amen. 


